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P
er i liguri di Ponente la ligure e bellissima Sarza-
na è già Toscana, cose che capitano alle città di 
confine! Eppure, proprio nelle città di confine, 
si mescolano e «partono» gusti e prodotti eccel-

si! Come la «Spungata», vanto dolciario di Sarzana, an-
tico, nobile, un ibrido: non ancora un panforte modello 
senese, non ancora un frugale pandolce genovese. È 
una ricetta di pianura, ma contiene anche i prodotti del 
profondo entroterra. 

Del resto, Sarzana, terra di confine e scambi, ha visto 
passare condottieri, poeti, papi, generali, pellegrini e 
soldati. Una sottile sfoglia di cultura romana con den-
tro un po' tutti i sapori del Mediterraneo, dalla pasticce-
ria ebraica ai canditi dei mori, dalla sobrietà dei dolci 
genovesi ad una spruzzata di gusto mediceo e addirit-
tura asburgico. 

«La Spungata di Sarzana - dice Fiammetta Gemmi, 
alla guida della storica pasticceria di famiglia che cu-
stodisce anche un piccolo museo del dolce - è una ricet-
ta tra le più antiche in Italia». Sicuramente esisteva nel 
Medioevo (un po’ diversa da quella odierna, natural-
mente), ma con radici nella cultura latina e nel tardo 
impero. Il nome deriva, infatti, dal latino «spongia», 
spugna, forse per indicare il suo soffice contenuto. È ti-
pico di Sarzana e di altre località, ma tutte poste attor-
no alla via Francigena. 

La Spungata è fatta come un grande raviolo di pasta 
sfoglia azzima che contiene una composta di mele e pe-
re, possibilmente le mele locali, le Rodelle, amalgama-
ta a mano con altri ingredienti come mandorle e pinoli 
di Pisa tostati, canditi all’arancio, buccia d’arancio sel-
vatico grattugiata che dà un tocco amarognolo e cannel-
la. Probabilmente l’antenata della Spungata fu assag-
giata anche da Dante, quando venne a Sarzana il 6 otto-
bre del 1306 per siglare la pace tra il marchese France-
schino Malaspina e il vescovo-conte di Luni, Antonio 
Nuvolone da Camilla. 

E chissà se assaggiarono la Spungata anche Castruc-
cio Castracani, il condottiero che s’impadronì del Ca-
stello di Sarzanello o Lorenzo de’ Medici, detto il Magni-
fico, che fece costruire la Fortezza Firmafede. Si accom-
pagna perfettamente con un un passito o, meglio, uno 
Sciacchetrà delle Cinque Terre. Noblesse oblige… —
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SAPORI LIGUSTICI

I balneari del Savonese si stan-
no già mobilitando per assu-
mere personale. Sulle pagine 
Facebook, sui siti internet o 
all'ingresso dei bagni del lito-
rale arrivano i primi annunci. 

Servono tutte le figure: ba-
gnini, personale di cucina e sa-
la. Ma anche baristi, sempre 
più richiesti, e personale per 
l'allestimento dei bagni mari-
ni. Poi più avanti, ci saranno 
gli «esterni» per quei servizi 
che sono più richiesti in piena 
estate e che vengono organiz-

zati in base alle adesioni e pre-
senze dei clienti, come anima-
tori dei baby club, educatori 
per il servizio compiti oppure 
istruttori per ginnastica e atti-
vità sulla spiaggia.

Sulla  prossima stagione i  
balneari  ripongono  molte  
aspettative, al netto di due fat-
tori non da poco: l’andamen-
to della pandemia e la diretti-
va Bolkestein. Eppure trapela 
ottimismo e l'obiettivo è ini-
ziare ad accogliere  i  clienti  
nei ristoranti dei bagni sul ma-

re e garantire l'elioterapia . In 
provincia gli stabilimenti bal-
neari sono circa 650 e in quel-
li di grandi dimensioni le as-
sunzioni degli stagionali pos-
sono arrivare anche ad una 
quindicina di persone. E.R. —
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Limite di velocità dei 30 chi-
lometri orari al posto dei 50 
attuali, dossi, più illumina-
zione e telecamere. 

Sono le richieste degli abi-
tanti di via Amendola agli as-
sessori Francesco Rossello e 
Lionello Parodi,  che insie-
me al comandante della mu-
nicipale Igor Aloi e al consi-
gliere comunale Luca Bur-
lando,  ieri  mattina  hanno  
fatto un sopralluogo nella 
via. Il problema principale 
segnalato dai residenti è l'e-

levata  velocità  delle  auto  
nel percorrere via Amendo-
la e via Visca, in prossimità 
di una scuola, dei giardini 
pubblici Daden Powell fre-
quentati da molte famiglie e 
dell'ufficio Postale. 

«La  prossima  settimana  
verrà fatto un sopralluogo 
con l'ufficio tecnico - spiega 
l'assessore Francesco Rossel-
lo- per verificare le soluzioni 
da adottare. Per questioni le-
gate al codice della strada 
non crediamo sia possibile 

inserire dei dossi, che si pos-
sono mettere suolo sui retti-
linei. Pensiamo a varie solu-
zioni: delle “isole”, degli in-
dicatori di velocità e più illu-
minazione,  ma  prima  do-
vranno essere fatte tutte le 
verifiche tecniche del caso».

Parodi e Rossello hanno 
poi proseguito ilo sopralluo-
go ai giardini Baden Powell, 
gestiti dai volontari dell'Au-
ser che hanno evidenziato al-
cuni problemi come la scar-
sa illuminazione e la necessi-
tà di manutenzione del pic-
colo edificio azzurro all'in-
terno  dello  spazio  verde.  
Nella vicina via D'Assisi il Co-
mune prenderà in esame an-
che il  problema parcheggi  
oggetto di una «guerra» di 
esposti tra i residenti. E.R. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

L'Asl2 cerca nuovi spazi in cit-
tà per trasferire gli ambulatori 
e uffici del Sert ed avere un uni-
co «polo» per gli utenti del Ser-
vizio dipendenze.

L'azienda sanitaria ha pub-
blicato  una  manifestazione  
d'interesse per la ricerca di nuo-
vi locali, da affittare o acquista-
re, che potranno essere sia im-
mobili o porzioni già esistenti 
o in fase di ultimazione o di ri-
strutturazione,  purché  siano  
occupabili in tempi brevi. 

La richiesta è di uno spazio 
tra i 300 e i 350 metri quadrati 
e nel caso di locali in affitto, l'A-
zienda sanitaria prevede una 
durata del contratto di alme-
no sei mesi. Attualmente gli 
ambulatori e uffici del Servi-
zio dipendenze si trovano in 
più punti in città. Una parte è 
in via Santa Lucia, mentre il 
centro di terapia farmacologi-
ca si trova in via Vittime di Bre-
scia. In via Collodi c'è invece 

l'ambulatorio  per  il  tabagi-
smo, che rientra sempre sotto 
la Struttura complessa servi-
zio dipendenze afferente al Di-
partimento salute mentale e 
dipendenze, diretto da Rober-
to Carrozzino.

«Abbiamo esigenza di rive-
dere la collocazione dei ser-
vizi - spiega Roberto Carroz-
zino - in termini di accoglien-
za e di logistica. Attualmen-
te  abbiamo gli  spazi  di  via  
Santa Lucia, che si trovano 

di fatto in un condominio, e 
il centro per la somministra-
zione della terapia farmaco-
logiche. C'è bisogno di rior-
ganizzare gli spazi, renderli 
più accoglienti, in particola-
re per i giovani che si rivolgo-
no ai nostri servizi, il cui nu-
mero è purtroppo aumenta-
to in seguito alla pandemia, 
e per garantire una risposta 
ai loro bisogni».

Discorso  differente,  inve-
ce, per il nuovo Centro «Gene-
razioni in Gioco» (Gig), inau-
gurato  lo  scorso  ottobre  in  
corso Italia 15. Il Gig è un ser-
vizio  promosso  dal  Diparti-
mento di Salute mentale e Di-
pendenze di Asl2, in collabo-
razione con Gruppo Redan-
cia, Centro Scientifico Sanita-
rio, e Società Proteo, dedica-
to ai ragazzi tra i 14 e i 25 an-
ni e alle loro famiglie, dove è 
possibile  trovare  gratuita-
mente aiuto da parte di una 
équipe multidisciplinare. —
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Le agevolazioni e riduzioni del-
la tassa sul suolo pubblico e sul-
le affissioni, inserite in seguito 
al Covid, fanno crollare gli in-
cassi e l'Ica Srl chiede al Comu-
ne di rinegoziare il contratto 
per la riscossione di un anno.

Ica Srl è la società che si è ag-
giudicata il servizio di riscos-
sione  della  tassa  unica  che  
comprende il suolo pubblico e 
le affissioni fino alla fine del 
2023. Al momento della stipu-
la del contratto con il Comu-
ne, in periodo pre-covid, era 
stato stimato un incasso per 
2,1 milioni di euro previsti per 
il 2021. In seguito alle esenzio-
ni inserite per la pandemia le 
entrate sono state di 1,6 milio-

ni di euro, mezzo milione in 
meno rispetto a quanto pro-
grammato, e la stessa previsio-
ne di incassi riguarda anche 
l'anno in corso. «Questo - spie-
ga la società nella lettera al Co-
mune - ha portato Ica a gestire 
il servizio nel 2021 in forte per-
dita, considerato che i costi so-
stenuti sono pari a 295.655 eu-
ro a fronte di un aggio di riscos-
sione  fatturato  di  circa  
271.702 euro». 

Un problema che riguarde-
rà anche il 2022, in base all'an-
damento della pandemia e al-
le misure previste per agevola-
re attività commerciali per ciò 
che riguarda il suolo pubblico 
e per le pubbliche affissioni. 

Come  «ristoro»  Ica  ha  così  
chiesto  all'amministrazione  
di prolungare di un anno la du-
rata del contratto, fino a fine 
2024, e di rivedere la quota 
dell'aggio,  attualmente  al  
16,5% più Iva, per avere alme-
no la copertura dei costi se le ri-
scossioni del 2022 saranno in-

feriori ai 2 milioni. La giunta, 
ha così deciso di rivedere il ter-
mine di scadenza dell'affida-
mento del servizio di riscossio-
ne al 31 dicembre 2024, «fer-
me restando tutte le altre con-
dizioni tecniche ed economi-
che dell’affidamento». E.R. —
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savona . più tempo per la riscossione

Suolo pubblico, meno incassi
allungato il contratto con Ica

La «Spungata» è un antico dolce nato a Sarzana

il settore cerca il riscatto

I balneari cercano già
personale per la stagione

savona . seg nalate auto ad alt a velocità

“Via Amendola pericolosa”
chiesto il limite dei 30 orari

STEFANO PEZZINI

Ecco la “Spungata” di Sarzana
ibrido tra panforte e pandolce

Primi annunci per i bagnini

La società che riscuote la tassa sul suolo pubblico è in perdita

savona . la pandemia ha fatto aumentare le richieste di assistenza

L’Asl2 ora cerca un’unica sede
per riunire tutti i servizi del Sert
L’azienda pronta a comprare o affittare 300 metri quadri di locali
“Serve più spazio anche per seguire meglio i giovani che chiedono aiuto”

In via Santa Lucia ci sono solo alcuni degli uffici e sportelli del Sert
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